
IL SECOLO XIX – SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

Il 3 settembre viene presentata a Milano la nuova edizione del Salone Nautico 

Secondo il Secolo XIX tra le autorità solo il sindaco Silvia Salis accompagnata dal suo vice 
Alessandro Terrile. Infatti le dichiarazioni sono solo le sue 

 

 

  



Lunedì 8 settembre, l’edizione di Genova apre con la “notizia” di un campus per atleti 
studenti, grazie all’intesa tra Comune e Università. Il campus non solo è stato deciso dalla 
vecchia giunta, non certo da quella attuale cui invece viene attribuito in merito, ma è 
addirittura già operativo 

 

 

  



Il 10 settembre un servizio sul possibile ampliamento della giunta regionale è tutto realizzato 
senza neppure interpellare i diretti interessati, o i partiti, o la presidenza 

 

 

  



Il 10 settembre, la seconda pagina di cronaca è dedicata interamente alle “Caruggiadi” 
presentate dal Comune. Solo in fondo all’ultima pagina di cronaca, un piccolo servizio su due 
colonne, per i “Borghi in fiore” presentati da Regione Liguria, che ha coinvolto migliaia di 
persone in un social contest 

  

 

 

  



SONO “GUARITO” DAL TUMORE 

Sull’edizione del 13 settembre il titolo relativo all’evento di Rapallo “Serate d’autore” 
attribuisce al presidente Bucci la frase “Sono guarito dal tumore”. Espressione infelice che 
ogni malato di tumore sa di non poter pronunciare e che certamente non è ben accolta da chi 
aƯronta questa malattia. Correttamente nel testo si riporta il riferimento all’esito della Pet che 
non rivela presenza di cellule tumorali, ma anche il chiaro auspicio: “Speriamo che duri”, di 
chi è consapevole che l’eƯicacia delle cure non significhi vittoria definitiva sul male 

  



SALIS, DUE INTERVISTE A SETTIMANA 

L’11 e il 17 settembre due interviste a tutta pagina per la sindaca Salis (più pezzo dedicato alla 
festa di compleanno) 

 

 

 

 

 

  



Il 17 settembre i canali social del Secolo XIX hanno dedicato un servizio degno di un book da 
matrimonio, con diverse foto (compresa quella con il direttore Brambilla accanto a lei) e video 
al compleanno di Silvia Salis 

 

 

  



Il 19 settembre il Secolo XIX tona sulla vicenda delle frasi del consigliere Chiarotti che 
minaccia di morte la collega Alessandra Bianchi, dandole implicitamente della fascista: “Vi 
abbiamo già appesi una vola a testa in giù”. Fatto che ha avuto massimo rilevanza sulle 
testate nazionali, ha visto anche l’intervento della premier Giorgia Meloni.  

A pagina 5, spazio nulla alla vittima dell’attacco di Chiarotti (la posizione del centrodestra è 
riassunta in un distico di spiegazione per riassumere l’antefatto). Poi mezza pagina di 
intervista al responsabile delle frasi, per giustificarsi 

 

 

 



Il 28 settembre la cronaca sulla veglia di preghiera per la pace riporta la partecipazione del 
presidente Bucci alla fiaccolata per sostenere la Global Sumud Flotilla, evento al quale non 
ha preso parte, avendo solo presenziato al momento di preghiera  

 

  



Il 2 ottobre la vicenda Amiu viene riaperta per dare ampio spazio alle posizioni di 
Autoguidovie. L’occhiello introduce il tema: “Come nasce la bocciatura”. In realtà non si tratta 
di alcuna bocciatura, dal momento che anche il tribunale amministrativo di ultimo grado, il 
Consiglio di Stato, ha definitivamente sentenziato circa la correttezza dell’operazione 

  

  



Il 3 ottobre le gravi minacce al vice premier Salvini vengono riportate sui canali social del 
Secolo XIX ma si dà spazio solo alla solidarietà della sindaca Salis e nulla si dice sull’analogo 
comunicato del presidente Bucci 

 

  



Il 5 ottobre, sui canali social del Secolo, ampio risalto all’attacco del Pd a Bucci per 
l’allargamento della giunta e la riforma della macchina amministrativa, definiti “Poltronificio”. 

Al di là dell’evidenza esagerata a un comunicato di parte, non è dato spazio alla replica della 
Regione che pure dimostra l’insussistenza delle accuse e il mancato aumento dei costi 

 

 

Inoltre, accanto a Bucci sotto attacco, c’è la sindaca Silvia Salis che lancia la proposta di un 
ministero per il futuro, sorridente e con lo sguardo rivolto al Bucci corrucciato 

 

 



L’8 ottobre, il reportage sul consiglio regionale cita un “battibecco” tra il presidente Marco 
Bucci e il consigliere Giovanni Battista Pastorino. In realtà si è trattato dell’invito rivolto dal 
presidente Bucci al presidente del Consiglio a togliere la parola a chi interrompeva i lavori 
senza essere autorizzato. A quel punto Pastorino ha urlato rivolto al governatore: “La parola 
toglila a tuo figlio” 

Un comunicato stampa del consigliere Bogliolo (Vince Liguria), che sottolineava anche 
questo passaggio, non è stato minimamente ripreso  

 

 

  



“Brava la mia sindaca” 

Sui canali social del Secolo XIX Emanuele Capone si lascia andare a un video di 
compiacimento con tono confidenziale che parte con “Brava la mia sindaca”. I complimenti 
sono tutti perché Silvia Salis ha postato un suo video mentre canta una canzone dei Pinguini 
Tattici Nucleari 

 

  



Lunedì 17 novembre, in prima pagina, Claudio Paglieri dedica il suo “Lunedìtraverso” alla 
questione dei giovani che, si continua a dire, lascerebbero la Liguria. Il presidente Bucci, 
numeri alla mano, aveva dimostrato, nel corso del convegno organizzato da Chiappe Revello, 
moderato dal direttore Brambilla, che al contrario il saldo tra giovani che lasciano la Liguria e 
quelli che arrivano era positivo. In questo pezzo di Paglieri si denigra il fatto che il presidente 
abbia usato cifre uƯiciali per sostenere la propria posizione a fronte di qualche contatto 
personale che dice il contrario. Con l’occasione il pezzo fa anche dell’ironia sul Palasport che 
l’attuale amministrazione Salis sceglie di non utilizzare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il 18 novembre l’opposizione in consiglio regionale presenta per strada la “controriforma della 
Sanità”. Un’ora più tardi il presidente della Regione, l’Assessore alla Sanità, il direttore 
dell’area sanitaria della Regione presentano al Villa Scassi la riforma a medici e personale 
sanitario. L’incontro, il primo in assoluto con il contatto diretto con il mondo sanitario, viene 
aperto ai giornalisti. Il Secolo XIX dedica l’apertura dell’edizione online solo ai consiglieri di 
opposizione. 

Nell’edizione cartacea del giorno successivo, ampia apertura sempre all’opposizione e, nello 
stesso articolo, relegato in poche righe in fondo, un brevissimo sunto dell’incontro tra Regione 
e medici 

 

 


